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Ambre, , , 
Venere 
1 Marte 
Furie 
Gelofia i i ^ ’ r 
Sdegno 

Choro di Sacerdoti 
Choro di dentro . 
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Sacerdote» 
Mmiftro primo 
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Amore , Venere > Marte^.Giouc cantano 
invnanuuola. 




Amorfe^ 

4 a ' * v r - /j W' \ • D- \«fcK f \ $ a 

v . j * ». ; «\' i " u* )«» ‘ t 

Apre del citi, Re de gii eterni Dei, 
Rivolgi t lumi alfine y 

7“ «, che fptrto del tutto, e vita fei. 
Al ejjequie del mondo hormai vi* 
etnei 

• y j 

Se brami pur, ch'eterna fia la legge , , v ^ 

Ondefoauemente • v 

La delira onnipotente 
Sofiien le Sfere ,e iVniuerfo Regge • 

Perche nega damare 
La tua miglior fatturai 
In cui, come rijplende 

Quanto han di bello il del, la terra, il mare • 
Splender così douria , 

Più che non luce altrove , 

Il vino ardor del alta fiamma mia . 

A 2 Odi 
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Ve' mtfertlli tmAntt i 
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Vedifiittarfi in pianti 
E tra pene* e martiri 
Strugger fumili e cori* ^ 
Colpa fot de l’orgoglio * 7 *' * 

Dtfeminil beUeZ&a,, f 
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Del mio bel foco ardenti # ^ 

Immobil fembr a alpejtre , * *z rno {cogito > |^S 

E' l valor degli amanti, « 

Z/4 feruitu , la fede, il cordoglio , \ ' wvi '*** 

£ le tue leggi > <? le mie teggi injieme ^ \ v 
j Egualmente difpreT^a * " ^ 

J/ors poi eh* è dato in forte 
A me lo fcetro,el freno 
De l' amoro/o impero 5 
Lafcia ( Signor ) ch'io feenda 
Là, dotte tra mortali 
JSIoua fchiera de' mali < 

Tutto il Regno d* Amor hà pepo in guerra , 

O' ^ fe vuoi pur eh’ à terra ■ * 

D'Amo t 



i * ^ i"* . «a <\ i 

^ i * V * ' 4 » ^ v . . . 

i • • , 
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, 'à .to'» ( v tf/à pA 



( V.v. 



jy Amor cada la face , e [offrir puoi, 
Ch f in parte [idi [doglia * < 

Uamorofo legame > 

Che le membra del tutto vnifcCì e lega $ 
Deui temer , che* n breue 
Fiera Parca recida 
De la vita del mondo l'aureo / lame . 

E 5 fe'l grane periglio 

De la rouina vniuerfal del mondo % 

De le rouine mie nulla t i piega $ 
e , dgitator de i nuuoli T onante , 
olmeti hor ti rimembra , 

Che ti degnafii vn tempo 

Sotto legge di Amor d'effere amante ; 

Venere. 

oAmafti vn tempo ( ò Gioue ) 

E rinchiudefii in feno 
Uamorofo veleno 5 
T u conofii d' lAmor gli inganni » e top 
Se’l cielo , e gli elementi , 

E pefiiy e auge Hit e fere 
Ornano, e infieme amando 
T e fono i cari nodi , e la catena > 



Che Siringe l , vniuer/b t e'l folto firmai \ 

Opra e d' Amor, noi nego > ■.' ■> . ^ ^ 

dt quel Amor filo » * - . \< 

Ch' è de la, mente tua parto, e figura * 'Vv* ’ 
Sfjtn di Cupido mio 5 «0» f0 / >0 ■ ; a jv . • 

Crudel nemico , ò figlio > ,nv* - . v 1 

Che finente fi duole A : 

Qualhor contra t iflinto . r» • : u ^ 

Del Cielo, e dt Natura ' 

«JV* moftra donna amata , e non amante 
Al fuo poter r uh e Ila : •/, -v 

Mira fé quella è colpa .v .r 

Di femintl beltà, d'alma co fante. 

Quante fiate , * quante , y y 

Di f empite e fanciulla ^ 

/* fpoglie ingannatore amante } 

C he le vane promefie,e i giuramenti • 

6 tatua Deitate , • 

J5 4* Detta fimo per nulla ? • . . 

6* quarti eleggi rimiro 

Entro Seteree torme t ; • > . / / 

De la magion Sellante 

Splender lucenti forme , : » % .■ ■•\j’ 

E con lingue dì fico , * ,v/.* 1 

%vU ìrn$ 



~v* 



Irne contando infornar* 

A gli anni eterni i lor traditi amori ì 
Non ode Amori ok finge r\'X\ >vx\\ ' 

De le /empiici fue fide fegttatir -\ V v\\ò . 

Giufttfiime querele , e voti, e fregfih * ^ ' \ ^ 
E gode , ? fi compiace r *w . * -Vr *H\ 't ' * ? •> V <\. 

D*/ temerario ardire > fc U \ ; ; V / 

De l importuno ardore » f ' 

Del fejfo più feroce , * più fugace* - * • - ;» -V 

Cta ingiuflamcnte chiede . 1 

2)4/ tribunal d'tAmor pie fadef* pace * v-i 

/* mentita * yW perfida fede • ? * \ V 

O' perche Amor fanciullo 'r *•> . f 

Nulla ferite et Amorei v^ryt*nv. 

0' perche tanto prende r< ^.V ì\Vt\&^ *** \ 

Ne l altrui pene gioco •• 5 . *A f ó Jf 

Quanto larco fuo tende > V *< v-‘ '\L 

E cori impiagai ed alme infiammale incende . r ‘ 
Terbi fe pur ti pieghi , \\<v3\* »*AwV *4 1 v 

Gioue, al voler del figlio , r ^ ois* t A 

%A' me fu% genitrice non fi neght tmyxvA.A 

Scenderne in terrai co'l opra , e configli * xO 
Porger aita al fe mimi periglio 
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$Vv\vì-A ?» oWì- 

Marte. 



M * • 



Ma rtc * ivi' \ t-'ait ^ • 10*5 A. 

V* .. v 1 v\ 5, 'um\i ÌW-\s. 

‘Unico Ri del tripartito mondé^ «wA s - *\*o ^ r VY 
T roppo ofa t al parer mio > ' *\ bv V v ^ ^ 

Il faretrato Dio , ì Y;,^ vAU^.YhnO 

Mentre [tende la mano 
Negli infiniti abifsi f vVtu 
Veltuofaper profondo* 

E chi aperto non mira , ? w\ \ .0 

Ch' Amor del fommo Impero \ " ^ vY > 
Ter indiretta via ■ Vi W *. iv* » W ' V* 

A la parte miglior fuperbo afpira s/ tUòw «A 
Con qual rotore» e J corno \ ^ ^ «<s<* 'O 

Vedrà l'eterna reggia \ vwrK * a £Us$\^ nVL 

/ pargoletti Amori ;Y. r -v ^ irta trt 'O 

Con la tenera mano 5 -c\. .-.v* mv,V. VvH?*3 

c> • 

Saettatrice et otiofi cori $ v. • • ' >.V v> 

Trattari [chetando, i fulmini fonanti* . . tx 
CW* battuta , * fcojfa • t t 4v, IL 

Fu la fuperba mole , . ìw W 

Ch' er fero cantra il Ciel empi giganti t •vw , 
Ouunque gira il Sole \% 

Vedrà T Altari uv.. . , h. vat* tu/X 
«$* 0/0 4 Cupido alitar fi 

Vaia 



•ili 



Da la minuta plebe , ' — ~ 

Da i purpurei tiranni > 

A lui fot preghi , e voti 
Saran porti, & appefi) '• 

A lui incenfiaccefi 
Da ipopoli dinoti . 

*T u negli empirei fi anni 
Supremo correttor del mondo allhora 
Ignoto fidera i • 

Onde) fi pur ficaie 
Del cielo t e di te (le fio » 

De ihonor del tuo fcettro » e degli Dei 
Non fia , non fta permejfo 
Ad vn fanciullo infante 
Il giudicar de' cuori 
Di cui tu Jol giudice giu fio fisi • 

Giouc • 

Scendane Amor* e* nuìolabil legge 
Fermi, fi come ei vuole > 

Quetta è la mente mia 5 
Venere figui e tu l'amata prole* 

E con voi Marte fia . 
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Ecco la gioia 



Cheta Ime bea , v • > ■ • ■ h 

Dal del ne Jeende • 

E ugge la nota ' 

Crudele, e rea , w, « C 

Che /' alme agghiaccia* e Rende 
S opra la terra , *7 mar de l ombre il •velo j 
6 la l iella d'<iAmor dal terz,o Cielo » • ' 

E cielo, e terra, e mar d' Amor incende . 



Sacerdote) e Miniftri 3 recitano • 



G iacea nel più profondo 

De tornire, e de l’oblio 

D atto fopito nel fileni io il mondo 5 

*T raea lo fpirto mio 

Dolci firn a quiete , ■ * , . ■ t v? i, 

6 le diurne cure < v 

Hauea fommerfe in Lete 5 

Quando fuonar s'vdio 

V 0 improuifo armomofo fuono 



Sacerdote . 





Ne la 



Ne la fegr et a parte ■ V;v 

Del T empio, oue riposa ? ^ v ' v 

La naturale imago 
Del r merito Nume . 

Per l horror y che mi prefe 

Sen fogge il fonno > io corro 

jìl / acro altare , e vi fiorrendo intorno 

Per le parti di me\?> e per l’efireme 

Del T empio , e nulla ficerno . 

Forfè, per eh' era il lume 
abbagliato» e con f ufo t ; 

Da Deità pr e finte l 

Soltanto y ò quanto finte 

Parte l orecchia ancora 

Del foon, che dolce , * mormorante ferba 

Lungamente nel T * empio 6co canora • 

Riedo al r ipofi» al fine , 

Doppo lunghe preghiere 5 
E poi , quando vicine 
A i rai de noni albori , * 

Già filettate l ombre ; 

Paiono impallidire , 

€ veggonfi languire 
De la notte gli horror ih 



Ecco udir fi repente v ^ ^ t 

Da i [acri aditi 'vfcire ; v< 

Voce chiara , e finora $ 

Nè so ben dirti come 5 
C he più fiate mi chiamò per nome « 

Nè fu delti fa a Uh or a 

0 /* orecchia , ò la mente 
Da imaginate forme 5 
Come auui en> quando il fonno 
Su le membra de' mi [eri mortali 
Fatto Signore, c donno, 

Tenacemente lega 

1 noli ri fenfi frali 5 

£ l'alma fembra anch'effa ^ 4 ^ 

In noi dal fonno oppreffa • 

Io forfi immani in ente, e preparai 
Sacrificio folenne , e non vfato 
A /' amorofo Dio , 

A' la fua genitrice , 

Al popolo felice 

De gli $A moretti fuoi miniftri, e ferui 
Terche da fegni non vfati fcorgo 
lnfòlite minacele 
De l'adirato '/fumé , , 
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Si 

Che infiolite anco chiede "* 

Vittime, po mpe , <r cer emonie, e preci • - 
IP*™ /» riandrai 5 
Mentre quefti Miniftri er goni aitar eh 
jld inuitare il C boro 
De ' no fin Sacerdoti 5 
6 qui ne condurrai 
Le vittime apprefiate , 

Le bende, le corone , 

Le lagrime pregiate 

De' peregrini odori • 1 < v • . 

Miniftro primo. 

Cosi gradificai voti 9 v 

2? /* preghiere fante , . ’n v - 

6/ * /« 0 / facrifici il del fi pieghi ? " ' • 
Come, à le meraviglie, 

E si alte, esìnoue , 

Sentomi in me\o al fieno 
*T utto colmar fi il cuore 
Di gelata paura, e dt fiupore • 

Hora veloce mono 
jid vbbidir le piante . 



V * 4 » .SI* 



Saccr- 



• <4 

Sacerdòte» :-j &vv. \«> 4 > 

-, it . '■ jv t YS* 

Ergi hor incontro irai ,\sv . : ' v 

Del mattiti no Sole \ C 

Di quella aurata mole t> ; *> ;t - ùvi^.V’ *\ • 

Il più eleuato corno , < \W" ; «: ’t v ^ ' v\ 

Acciò che miri in fronte 9 \ <v: t •: ~ ;» 

Mentre da l'Oceano t ^ ; 

Spunta su IO rimonte t £ . \ 

Febo nafcente.e ne rimena H \ giorno 5 • . s \ 

E falche laruggiada* . »cV . v. --Ai 

iV<?/ />/« puro feren de l'Alba accolta , 

C l'onda più tranquilla 



. iWZ- 1 fc: 



no * 
f A 



-i 



Di grembo à Dori tolta 
6 di fopra , * <£ intorno 
Al /acro altare in larga pioggia cada » . i i Và 

Miniftro fecondo; T ’ 



Efequiti già fon gli ordini tuoi» 

Sacerdote^ 

• } V 

Auuolgi à la bipenne 
Quelle treccie diro fe> e di viole 
Le corteccie odorate > 



ir t Sii ratti * • 
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E d'Incenfò, e di Mirrati"* «Vmlì <v ' 
Del cinamomoi tronchi* 

' Ipretiofi rami 

De le felutSabee difponi, £$ ergi 0 

S u l'altare *vna pira • 

Minierò fecondo. • 

i i , * ■. 

. , .• \ M ' i • 

Eccola albata , hor chi riaccende il foco ? 



Sacerdote. 

. fmcVv 

Pria da le vene de la felce traghi 
Pur con la felce rima 
I femi de la fiamma , 

Onde abbruggiar fi denno 
De le vittime elette 
Le parti piu perfette 

A quel ardor 9 che del fuo caldo infiamma 
Ogn anima gentile * 

Per cui la terra amante 
Dal cielo amato bette if\ 

Succhi di riita> e 3 n feno 
Spirto riital riceue * <... 

Onde genera , e figlia » 

" * Nutre, 






Neutre, ed accresce con varie, t tante 
Forme di mifti , d'animali , t piante » ■ *" ' 



ìOYV-\\ 
* '*» VvV- 



Choro di Sacerdoti cantanti. 

• i'. 4- f ♦ ^ìi *« 

Amor e fpirto, ed alma , 

Che iFniuerfò auuiua . 

Amor /opra ogni Dio porta la palma . 

*Apre a mortali il giorno u ■ : vA 

Per Paltò Cielo il Sole 
Rotando il carro eternamente intorno • 

Di Febo la f or ella 1 ^ ;\»T 

Còl corno fuo d'argento . *«.v. c - 

A le danz>e del del le Ninfe appella • . > l\\ 

Con cerulea catena 
Nel procellofo fate 
Proteo gli armenti fuoi fquammofi ajfrena . 

Il popolo perduto > 

De * ciechi , * wor// *£//!# , 

Eferue % e teme l'intrattabil Pluto . 

Però in tutto fi / cerne , ^ ; J 

Cta ferban tutti i Dei --a .. 

Degli imperi d'<iAmor le leggi eterne • • !» 

I folgori di Cioue 



.'■V'O 
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1 Svi, 









tAmor 



V % f ** 

Amor tempra, e gouerna » - A •' wmrt 
E Cjtouc per amor il tutto motti . * 

Sei voti de i mortali - v> \->.\ y\ 

Amor placato mira > * • v* Y 

Lunge da noi i m ìnac ciati mali • 



Sacerdote, c Miniftro* 
Sacerdote. 

Opportuno giunge fi, opportune 
Le vittime, la pompa , i Sacerdoti 
*T eco giungono infieme • 

v ■ ' \ 

Miniftro primo • 

T ut te hormai pronte fon t impofte co/e , 

Sacerdote. Y 

« >■ Csfe* Al HfeyJ. 

T u qui ti ferma , e feguiranti poi 
Gli altri MiniRri in giro , 

Intorno al facro Altare • ; 

T u qui il capro , e /«V 
^ /err* fendi . aprir più non s* ar ri f chi a 
La formidahilfera le grand'ale, 

E fiffa a terra que* duo lumi ardenti 



^ \ v*. N * ■ * 

iV 5'Àv/ì 
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Già 



** 

Già terror de le felue,tdc* paperi * ^ v^\ 

Faretre de lajmrt* u\v.' . \ v . v I 

Che per efsi lanciaua \ ? \ ^ * , - v< *T» 

Inuifibiliftrali , s/ùw ;Avs*\ / ^ x 

Onde cadeanolà fchiere \ a 

<s5\4tfer abili armenti 

Feriti di punture afpre , e mortali & 

Ve come piace, e come x 

o • c, r», f 

Vrefaga hormai di fua vicina forte 
In roco fuono mormorando ffchia ♦> 

Qui fatto la mia defira, v ^ 

Il libico Leone immobil giaccia 5 v $ *r ^ 
O nona merauiglia 5 
Anchei depofla ha lira , 

E, come feyita lamorófo foco , ( ; *W*T? 

Soauemente anch'ei et amor fofpira . 

O'poffanz,a d'tAtoor li angui , e le fere, 

C he pur in fen non hanno 
Il raggio de la mente , . v > usi ; . i *V , *V»3 

Annidano nel cuore \\* orAv'i 

La facelia d'sAmor dolce , e cocente 5 -\ l ^ ; 

Sola d'sAmor non fente 3 , \ n\* vi 

Sola non proua t amorofa face . \ A 

L' otti nata de thuom fuperb a voglia ^ i . 



r r> 



La corona di Mirto wmA 

A le corna del capro *1 a Utfiji 
ZRjuolgete dintorno » e di viole , ’ * 

E di rofe cingete il collo , e*l petto '•> y 44 

placido leone , £ df# catene vasta \ 'sCL 

Intejte di ferpido , * menta t e croco y) ' ' ‘ ■"-- 
T - «/fo finngete il drago > ' : V 

Pr/4 f fc* <&/ r<*/>ro i genitali io (lerpi p 
E de la cupa occhiaia io tragga i lumi 
Al vigilante drago , , w . 

E*l palpitante core « • • * v V N *' ' ' ^ 

Dal caldo petto del leone io fueda* 

Ter farne f acrifido 
oA l'amorofa genitrice , al figlio . 

Qui dunque il voftro nome » e Nume inuoco >ì 
'Telia Ciprigna 

Di dolce\zoe , e piacer madre benigna 
Arderò alato 

Di natura , e del del àrdor beato . 



.» V. 



V *• 



Amóre canta 






Sttf 



Il defio de le labbra > 

La fauella del core 
Preuiene à i ferui fuoi pr e finte amore + 
w C 2 Eccomi 
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Eccomi hormai , ceffate r :-l : , ' r 

1 Sacrifici grati, i grati odori ^ US r A >%. 
^ ^ mia Dettate i , ^ 

S on le voglie conformi , afa* V* «ftgt** & & 

De t alme innamorate t . 

Z)/ reciproco ardor gli acce fi cori . \ ^ v a\ 

Lttngc deh fia dal mio felice regno > , >^\ ? *r» 

Lunge dal mio cofpetto , ^ 

Qual di fero Leon ljr*> e hf dégna su\ K 

Il litiido veleno ^ -, -\ y % \ -, . ( vr . 

De tempi a gelo fia , ^ v^Vic^a Y3L 

La fimo ingordo affittov i Ww <m*«\ 

Z) infuriato fe no • 

T omino fiiolteà le natiuefil#* 
Quefafoocihcliie . . . -%v?h 

Zi altare hor fia ^;w<ù : 

Jl tribunale otte porrò la feggta , % A^V ^ Q 

Eer giudicar de cuori onta ' 

Quatfim dt pene, ò premi Vi'a a t vwM*t s<3 
J\d ente noli a rdori . 

Choro di cantami , 

%4mor tufei 
. La meraviglia , 

■ ;à ■ s. Ch'ogni 



2 I 

\ 



<£> 



fcft'VìA 



wp c.ià v 'Uo 
fC 15 - ? *' v\ V & -, A ; C\ 
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\ ^ 



Ch’ogni altrfvw,» v^- :y- -to' ; 

fi ritratta . y , 
feltra sì non * \ . V j r 
T r* jj/j huomini mortali , ( irà gli Pei , 
Se ti riterrà 
In ctò , che mira 
Vaneggia , ed erra 

V anima amante 5 ' 

Nonhà fembiante * 

« 57 *&* #/ del , feria il mar , era la terra • 

*. Amore, Venere, Marte cantalo, 
& vn’Amorino recita • 

Amore. 



^0# pargoletti miei , * \ f 

C #/ dijf en fati ho gli amorofi frali , v 
6 1 ardenti f^celle , %Vlt 
Perche portiate in quelle parti , e n quelle 
Il mio foco , // IW 0 «cwe 
7 Vr /’ infinite turbe de ' mortali • 

Porgete hor le querele , ,V. 

^Difpiegate i lamenti • Vi ;j . r .~, 

X)/ tante antmfaf&p fa \oj 

ftr 
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Eccomi formai, ceffate ;v\ 

I Sacrifici grati, i grati odori ^ W - , • \ s„ 

A' tamia Dettate ì , ^yivW 

Son le voglie conformi . 

De l'alme innamorate, v v • ,Ay‘>. 

Di reciproco ardor gli accefi cori, j V .<1 

Lunge deh fia dal mto felice regno ; , ^ y; rr- 

Lunge dal mio cofpetto, . 

Qual di fero Leon Ijra, elofidigige \ ^ 
Il littido veleno . - - rA,;VT- 

De l'empta gelofta , y»» vw*VwjV. YHL 

Lafciuo ingordo affetto 8 v*i<» aUfci \ „CS. • 

D infuriato fieno , y vy^iv.'' 

T ornino fc tolte à le natine felue , . , c-v.. « fc A ‘tsa 

Quefie feroci beine . > V> ujjì 

E tjuefto altare hor fia ■ . sA.Vi'? 

II tribunale cut porrò la fieggia . -,,t s Wfc • Ci 

Per giudicar de cuori oitÀ»-. 

Quaifian di pene, ò premi n VA» » *G 

Meritinoli ardori . 

« 

Choro di cantanti . 

tAmortufei « 

La meruuiglia , v ' i 

i Ch'ogni 
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Ch'ogm altea * va r ì 

Wj fi ritrova , \ ; 

e^//r4 // #004 \ r A v . 

T rà gli huomini mortali» * f tra gli Pei . 
Se ti riferra , , 

In ciò, che mira \ 

Vaneggia, ed erra . 

L'anima amante » u 
Nonbà fembiante ^ 

Stella il del, feria il mar» oro la terra . 
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\ • # » ▼ ■>■'••• i ■ •* • 

Amore, Venere, Marte cantalo , 
& vn* Amorino recita • 

Amore. 



* • o* • 
u "•■> i. 



,hitV 



^?/ pargoletti miei , • \ 

Qui dijf ert fati ho gli amorofi frali , , 

£1 ardenti fcetle,: Vi ' 

Perche portiate in quelle parti, e n quelle 

Il mio foco , il mio nome 

Per l' infinite turbe de' mortali • 

Porgete hor le querele , v y 

5 "Difpiegate i lamenti 
Di tante anime ardènti 



. q\v: 



^ inr 



'Ut/ 



?«• 



hJk : 

Per beliate intrattabile , evràdifàì^ 

Come, che ognhor mi fere *’- v ' v A * ^ 

// lagrtmo/o fuon Parecchie fi ètiòtè v \*‘ v 1 v ’ 
D'anithetorfaibàti ^ *A T: ^ umwuv.» u$, fc’yP 
Come in vn vitto inferno \ *' ^ ; 11 

Dal Juperbo rigore ^ 

Di feminil beltate 5 * " ^ V ' * * ° 

La qual s'hoggi non tr otta A ' v . - V 

Ter la mia mano il premio a lèi domito > A0 / ^ 
Dipongo eternamente ‘ 

Zo /7 ;m/* ^'or, A* face onnipotente , 

£ />/# wa» Amore . : :? ^ 

* . .y-l ' VV ‘ ' 

Vcncie. 



Figlio, fegiufofei, ■ ” " ^ 

Giudicar filo dei 
Conforme à quel, eh' vdr ai . 

V . •• ' - .'.Vi ■ ••* : , V^ÌN V.* V.V^Vl.^ Yi^V Tt 

Ma ree . •* ^ W & . \-u«s \\ 

*\\v ** ■ ^^^atviu'Vvrl? 

Ch'egli oda foto i cheggio » ' ' ^ \ 

tó* vedo^ odo poi ' 1 * s u \ ' v • 
Conformi al mio deftr gli Editti fuoi * - ^ *> 

*^T Amore, 



Amore. 



<*3 



v 



' \* 



A 
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T u, che giungevi pria , primo fati e Ha . 

^ fX % \ ^ fók 

Amorino. u x 



' C'* 



» ; • \ ri . M 






*Andai, come impone (li , - >, 

C o» altri miei compagni ubbidienti \ .* ìv 
A le tue voglie, e fpa rfi \ ^ x à 

Irai de la tua face x > -, *• . a j> Vi *•«*.-• 

Ouunque alluma il Sole 
L'ampia terrena mole • r ; 

Molti agghiacciati cori ac cefi, & arfi, > 
Molti, e molti tentai 
\ Fffcaldar tanto, è quanto v ^; r . 

A/* indarno mi vi oprai , . . . , n 

c he’l rigido dia/pro * 

Z)* g// otti nati cori , * v • 

Coperto fitto il manto o, ? J. 

Le la beltà diurna* 

Fu fimpre immoto , e falda , 

E' n ve c e d' ammollir fi 
Intrattabile ogrìhor diuenne , & àfpro • . . 

*T rà 1‘ ànime, che'l caldo 
2 ebbero del tuo fico ■ 

;n A Vna 



. JX , ‘ . V ; 

ì •* , 

• A «rS$\ •• ■ 
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»* rìtrouaì 

Su l diletto fo lido , 

Doue pria C iter e 4 v; 1 ^ * 

D* A* o##* /’oW* /» /W4 cmerfe » 

In cut 5 mentre ella vdia 
Saggia, e pudica Ninfa 

(ontar le dolci fiamme 1 f V* ^ *3*' •*> «0 ^ 

Di duo felici amanti > ^.V* j «* v*^\ K 

Co» quefta face tmprefsi ' **S r A * ^ v 
V ardore che per l orecchie al cor dì fce fé , ? • ' 

E’nguìfa vi s'apprefe , : v, “ ; ^ ^ 

C he la cofltinfe à pale/ar bar fura , •• x ^ 

€ con loquaci /guardi, e muti preghi, 1 ;; 

E con mille artefici, e' mille modi 5 * n 1 - 

Si eh' ella puote al fine ' r :r . 

Scaldar con la fua fiamma ' " ■ 

De l amato garzane il freddo petto > wt<ì : ’ v ° 
Qhe d altra fiamma pieno v- >,> 

jì' nouo foco non porge a ricetto • * /• 

* E mentre in ambi eguale il foco ardea , \ ,v 
Et ei de la fua fede 
Daua à lei certi pegni » 

Ella di lui gode a\ 

Forche egli tratto vn giorno 
*■ D'alt* 






!*■!*’ r t 



r 



' 25 

D'alta necefsìtade kV >•. fcfrrcta*Y*Q 

pvlvngédal foggiorno S\» 

Ove doueano ritrovar fi ìlfiemt* t *- ‘i\A và* *t>& 
£#<* divenne sì fpietata , e rea > v ;l A\\^<v * : *7. 

Che del mifer garzone ''■•*• v ■ av^- -v* 

Soff iti , e pianti 'udir vnqvancttwolfei ^Vx s<\ 
Ondei lunga jlagione v ^ 1 • v “u « A A 

S en\a trovar pietà pianfe,*fidolfe t , m>w 



ito 



_ vi * 

* viUt?A*> 'ìVfeV'^ttV* \\ 



6y per alleggerire 
Amen con lontananza 
Il fuo grave martire , 

Varcò l'Egeo fpumantey: . t ^ *nu> •.• -, V 
Svperò l alpi, molti luftri errando* Vd 

Nè per è pofe mai 5 ; *• ■•>•*■ * \ * c \ 

Per l*acerbe fue pene 5 ^ » vù\vs.w vi \CL 

Da lo fvo fpirto in bando ^ /; ;t v. w siv» \ Vtovftì & 
Ìl fofpirato bene , * * ^ > 1 V- ‘ 

Sin che rivide alfine i . . . ,vv 

Del Sole amato i rai • ; v«tfrm/Y *u .«£y»- s»w > 

A evi moftriCnd&Palma j " 

Sciolta fuòr ftr le luci in calde brino * a uo A 
Sperò di fofiferenXa , «v....,./ / -^vVaa A, 

£ lungo travaglio hauer la palma • . r 

/<* tranquilla fronte* i dolci. /guardi > ' \ Av 

■wYV. Z> ZV 



i 



;>r 






De l'interna pietade mejfaggièri -'v,* \V.taO 
Parean dir , che non ofi C che non /peri? \\\ ir\ 
Ma che ? fe de la fronte^ s sta 

Sede i perfidi lumi > • v : f Wita ita . 

Souente mentitrice è la fatteli* 5 ' -V. ? '■ 1 

Alente la lingua anch ella ì \ c * >> v ì\ «^\$> % 

Il fauellar de Copre . } ; . s :\ ^n\A * V 

Solo non può mentire , w . 1 

Che l'interno del cor tutto difeopre . * > \\ „ t ^ 
Parca cojlei gradire T r sv.staK 

Il riuerente a ffetto » , v \ v» \ ^ ; ^\A 

_E compatir gli affanni • .»♦ v, w 'à óytnAV 

6 li porgeua fpeme Srw - fi 

Di ri forargli i danni <• i 9 , s %\om * --'M 

Si // lungo martire > 

E crudelmente intanto \ *\i ; v." , b>*\ A iSS. 

K »« 

Infidiofa il preme , ^ ‘ 

Mentre de l ire antiche * r & vv. v-< -kv> . 



• Cerca sfogar l'ardore , v\ \ > ^ * *V. l W 
"Che nudrt lungamente il durbebrt» ; ^ >n ta* 
Cosi tra varie cure ondeggiai ed erra iW. ì?> 
Il mi ferrilo amante , 

Quando attendeua paté 



•# v;» 






vM' 



lì 



A' d amorofafua sìlungaguetral 

~ ••V» 

Vd Vi: , . - . 



«TittU , v»\ \ L 

Hor 



*7 



Hor vedi, sa te pi àtei 1 : a V 

Ch'alma d* Amor ance llà 

Spregi di lunga feYuìtude ìlmerkf » uv : i w .vÀ ' r 

Qh' alberghi de lo /degno 

In fen la face al tuo poter r uh e Ha • 

Venere. v 



Il gt ufo /degno e dì grand alma pregio • 

Marte* 

E lo /degno in Amor mortai veleno • 

Venere. 

Non e degna d Amor alma incollante 

Marce* 
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: •> % 
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S'egli è incofianXa il trauagliar moli anni 
Per rttro/a beltà • ■> . \ v>v 






Per proprio errore . 



Venere. 



L'vt! 



Marte* 



*V? ''i 



rX 



Non è proprio l*error> in cui ne Jpinge 
Dura nece/sitd, che non ha legge • 

D 2 Venere. 



« Vcncce*i^ ^ io Vi. 

*$V5 * >. n V, u *À L 

A la necefttìtnonferue Amote • v iS v*^ \Z 

% » .V ' '• 

n Marte v x j i . 

• *u\*un *^\; -- tivm& VìV>\fcL 

Egli è pero d'honor , di glorie) amico . 

Venere. A , . . , .. 

• . p >Vnvr' V itr’^V àn’ a 

»_i (j (_ ^ ^ 

J'fon dotte a lamatorlafciar già mai v 

Di feruir à colei > che l del gli diede 

Ter Donna \ -/ • i v «V w^L\ o\ 'IL . 

Marte/ 



Egli peroMnfio he fumfe # «ov K U i >oA 

Che ne latto di lagrime ogni, colpa i 

Se fu colpa però , che non douea 

Ter fèrsùr à colei v come cohuiehfi V k $ <:v?» 

De' fuoiptn fieri al r inerito oggetto, 

Ter *vn hreue diletto . 

De la gloria immortai taf ci arda tracci #>-* "sV.v 
" Venere. 



La gloria de t am ante è feruir foto ^v. s a 

Al gallo de l' amata i'À v!-> 

•* Q : . _ Marte 




•- j. 




Marte 7 

Se de F amata il gufio 

S ara puro , e fine ero • v, > ' ? sA «VJuw&A 

Venerò/* 

i 

Ejfer non può giudicio fe non puro » Uvì Ci 

De Fanima , che informa 
Il corpo , /» f «/ rifplende 
Del primo bello il raggio * s 

. Va', - w a* • V va y.YWtt &Ai 

Marte . 



Dunque farebbe al primo bello oltraggio 
Beltà, che non amajfe • r. nwy: A * 

*' r ' l ; fci)« - ’ W SiOSttffi 

Venere. v u 

v.r v “a v ", \\ 

*Beltà t che merti amor amor non nega. !otUWÀ 



,\^ «oì-, kkh.u'.' a 



« >\i' 



Marce . 



'a 4 m^ v^w tvv 

fcVÒ I' '&&% ì* 

E pur lo negan tante belle, e tante • 

Venere, 

A chi no* l merta • ; , vV 'ifc ' £\ c i 

Marte, t 

6 fe no'l merta dimore : \ <\ a Y \\ 

Chi meritar lo puote ? t Y _ ,♦ *j.> 

D 3 Venere. 



% %< è • la i.* i 



*0 

" Venerc'% 

V ’.j 

Conofcìuta Virtù nel vero 4 punte . < * > " l * 

Marre». 

Di cui Amor è la maggior viriate . "> \ v 

Veo< ? c - 

tAnZjiì spoltra lamor noufijponofie^ r ^\^\ 

La virtù ne l'amante Amar non merla . 

• *71 Sri 

v* jjr N .V > *<?» 

Duoimi, ch'oprar non po/fo 
Duoimi, eh* oprar non deggio. 

Il vigor de le braccia 

Contra la tua balta , centra il tuo nume i > *ùV>^ 
Per moflrarti , eh' amor degno è d' Amore 
SenzJ altra virtù alcuna • 

t *V.\V * ^ <Vù*J ì\7^\ \ 

Ve D CtC» 

E fe ti duoli . • 

Perciò , ce/si il dolor, ch’à me non manca 
£ hi /otterrà per me, eh ’ Amor folmerta - ^ 

C ono/ciuta Virtù nel vero amante • - v ; . J 

. ; . / ? -, Marce. 







Se nel regno d’Arnor/ammettbto t oràri i °< 

Verter* ì 

Amor non negar d t che la fuàmadre 1 ^ * iv V v 
S ottener pofa de i fuoi detti il vero . 



t Venere, e Marte infieme. 

Se pace bramì „ 

Hauer Amor nel tuo tranquillo impero i 
Se la tua genitricè bonàri, ami • ' j 4 

La f eia , chela tendone ‘ ‘V- - 'V/^M **\ fcCL 
Con Carmi fi decida , * 1; a y; ^ 

Accio che poi ne fegua' V-^ - 

Nel regno tuo perpetua pace, e tregua . ' 

s -A. Amore. 

. v «v V. I vi . v) * t wJ 4 J,' 1 «c .UtiV. 



Son de la madre imperiofi i preghi 5 
E, fe ne godìi Ad arte , io mi compiaccio 
Ter quetto cafo fol 9 che l ferro, e C armi 
Oprar net regno mio non ti fi neghi » 

E ti concedo m quefii campi il campo 5 
Ture he cefsino poi] / degnu e querele 




Matte, 



H 



Marte* 



Anzj porrafsi fine Àie contefe ; \ \s« A, 

VeqsrfV 

Il fin de la b at tagliti towK 

Darà principila l'amaro/e mprefe ^ 

Furie, e Spiriti danzano# tardano. 

Hor che d$le nere porte ^ \ \*« >«owK 

Qui fiam giurati delan^orfe^ Vu^vj^ A 
Da le tenebre natte - ,\*\ A «><b ,*h\* JL 
A mirar i rai del die , . , vr.V \\ ’i « r o D 

Perche lunge da i tormenti , * *3^ 4n>K 

Non godine » , lieti , e contenti , cA^rt ’a'A 

Stefiiam qua giu carole , 

Quai nel del le Stelle; e' l S ole ? 

t V- I» •GèViWftV"'- $ V; " ^ 



. < **• 



Hor, che fojfopra fi riuolge il mondo , , 

£ la reggia d' Amor ondeggia , e ferue - - V : Q 
Già non wfctfie dal tartareo fondo ^ X 

Ombre cahginofe * c\nbrc proterue „ • - 

v c Per 



• 3; • ì r»J 



Ter mirar fvwree flètter W dr giocondo \ ' 
Aia per far l’alme catenate , éferue > 

E fot tr arie d'^mor al giogo indegno 5 
Opra di G elcfia , forz^a di Sdegno • 

//ir ponete a le piante ale di venti > ■ r . ; > 

Z lafciate ogni indugio, ogni dimora 5 x 
Ite, turbate il cielo, egli elementi 5 
e E, perche Àmor hoggi languente mora , * 
Z)/ draghi, di cerafte, di ferpenti c, ■» 
Zo^ // te/or, rèe /* *«// tempie honora 5 
»<?# y? 4 , vi fia cuor , /i/io 

Sciolto dal mio perlifero Veleno • 

Sdegno . 

prendete i femi de la fiamma hfcura \ ~ 

Ch'mutfibtldal fen , da gli occhi ni e fcè f 
6 dtuien pofcia moflruófa arfura 
Oue s apprende, e in infinito orefice 5 
«£/ che del del le leggi, e di UfiatHra , : 
Ogtf / ordine , e ragion confonde y e meficei 
Ite , e ri empiete ognrpiu chiufoloco 
^D’ombre caliginof e, e nero foco , . 

La Deità d'Amor dal del rouini * 

Pera il nome , e ne cada la memoria > 



c Al centro degli ab\fsìs , aumcìni $ < 
lui fi chiuda lamoro fa gloria . * . ■ V ■ ; 
C di termini del mar del del confini 
Il grido hoggi per voi de la Vittoria , 
Regni, e trionfi fui regno d' dimore \ * 
Sol ‘Riabbia, G elofita , Sdegno , Furore 
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Intanto comparifcono prima il Signor Mante- 
nitore, poi i Signori Venturieri, ciafcuno 
t f con le loro Inuentioni. . . ivi 
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Nel fine. 


ts* ì«’.ì 


Amore. 


• 


Fermate il ferro hormai , V 


fe;S\ i SibfttéiiSf- 


Volgete lire in gioco . 


k . J • p w 


Ak// 4^4 ferro , 0 fangue 




Alma , eie <&/ w/0 yoea . 


t>* , » V • W • • 1 • 

O • . - •• 1 


Soauemente l angue . 


V . iT> i 

:.tv 


Ci/ 4* beltade honora - ; ? 






Di fue fperantiC goda . * 

Chi cerca amando , oprando , amore , e fama 
Aderta il pregio di Amor, e fol ben ama . 

•• ii Vi n'iSS 

/li FINE . 
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